
Assunzioni  pubbliche:
restrizioni per gli enti “non
virtuosi”
La Sezione controllo per la Sicilia della Corte dei conti ha
rilasciato la deliberazione 9 novembre 2020, n. 131, in cui
definisce i limiti di libertà di assunzione per gli enti che
registrano eccessive spese per il personale.

A questi non è del tutto impedito stipulare contratti a tempo
indeterminato, ma devono agire in modo tale da rispettare i
parametri di sostenibilità stabiliti ad hoc. Di seguito si
riporta la massima ricavata dal testo della deliberazione.

“Gli enti caratterizzati da elevata incidenza della spesa di
personale sulle entrate correnti secondo le disposizioni di
cui all’art. 33, comma 2, del d.l. n. 34 del 2019 (Decreto
Crescita),  convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  28
giugno 2019, n. 58 e del relativo decreto attuativo del 17
marzo  2020  (c.d.  “non  virtuosi”)  non  sono,  per  ciò  solo,
privati di ogni facoltà di effettuare assunzioni di personale
a  tempo  indeterminato,  ma  l’entità  dei  relativi  spazi
assunzionali  deve  essere  determinata  in  misura  tale  da
risultare compatibile con il percorso di graduale riduzione
annuale  del  rapporto  di  sostenibilità  finanziaria  che  gli
stessi sono chiamati a compiere”.

 IL TESTO DELLA DELIBERAZIONE DELLA CORTE DEI CONTI (SEZ.
SICILIA) 9 NOVEMBRE 2020, n. 131.
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